
 

 

COMUNE DI GATTICO-VERUNO 
Provincia di Novara 

 

 
C.F./P.I. 02581850035 

 
Copia 

 
M1C1 Investimento 1.4 
Misura 1.4.4. – SPID CIE 
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Segreteria - Cultura - Servizi Sociali - Istruzione 

 

N. 39 del 24/04/2024 
 

Responsabile del Servizio : VANOLO CRISTINA 
 

OGGETTO: 
Supporto attivazione Spid/CIE su portale dei servizi web del Comune – PNRR – Avviso Misura 
1.4.4 – Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID CIE” . CIG: 
B16C9EADF8 - CUP: H71F22003640006 – Affidamento alla ditta Siscom spa 

 
Visti: 

 il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 
 il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  
 la Missione 1 – Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 
 il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la Legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la Legge di conversione 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
per l'efficienza della giustizia»; 

 il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”. 

Atteso che con propria determinazione n. 13 del 10.02.2021, ai fini dell’adesione al Fondo 
per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, venivano acquistati dalla ditta Siscom spa di 
Cervere (Cn) gli applicativi denominati Sportello dei Cittadino, Portale del Contribuente, 
AppIoInterface con la finalità di rendere accessibili ai cittadini presentazione di istanze e 
consultazione della propria situazione debitoria direttamente dal sito internet istituzionale del 
Comune di Gattico-Veruno mediante autenticazione con credenziali SPID o CIE (Carta Identità 
Elettronica) e dato atto che con il Fondo stesso era risultata finanziata l’integrazione SPID. 

 Visto l’Avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE” - Misura 1.4.4. “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE 
PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE – SPID CIE”. 



 Atteso che con deliberazione di G.C. n. 212 del 19.12.2022 l’amministrazione comunale 
stabiliva di aderire all’Avviso sopra indicato e di nominare quale RUP il responsabile area affari 
generali ed istituzionali del Comune di Gattico-Veruno. 
 Considerato che il Comune di Gattico-Veruno: 
 ha presentato la candidatura all’Avviso Misura 1.4.4 – Estensione dell’utilizzo delle piattaforme 

nazionali di identità digitale - SPID CIE – Comuni (settembre 2022) – candidatura 66143 – il 
giorno 17.11.2022 richiedendo il finanziamento di € 14.000,00 per il seguente servizio: 

1) integrazione SPID (attività non finanziabile) 
2) integrazione CIE 
 in data 28.11.2022 la candidatura è stata ammessa ed è stato inserito il relativo CUP: 

H71F22003640006 
 in data 10.01.2023 il finanziamento di € 14.000,00 è stato assegnato all’amministrazione 

Comune di Gattico-Veruno, giusto decreto di finanziamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale n. 125-1/2022 – PNRR. 

 Atteso che l’ente deve contrattualizzare con il fornitore entro il 04.05.2024. 
 Ritenuto che, al fine di adempiere all’Avviso PNRR Misura 1.4.4, occorre procedere 
all’implementazione CIE su sportello on line ed adeguamenti software mediante mediante upgrade 
piattaforme di accesso CIE con nuovo standard OpenID Connect. 
 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

Visto il D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;  

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 
12 febbraio 2021, che istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con 
l’obiettivo specifico di fornire agli Stati Membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le 
tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e 
resilienza;  

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  

Visto il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) 
presentato alla Commissione Europea in data 30 giugno 2021 ed approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio 
con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

Ricordato che l’Avviso ministeriale prevede l’erogazione ai soggetti attuatori, ai sensi 
dell’art. 53 par. 1 lett. c) del Reg. UE 1060/2021, di un importo forfettario (lump sum) determinato 
in funzione della tipologia degli interventi previsti e della classe di popolazione residente nel 
Comune, erogato in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle attività oggetto del 
finanziamento. 

Richiamato l’art. 192 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 che recita “La stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 
spesa indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

Richiamato l’art. 17 comma 1 del D. Lgs 36/2023 il quale prevede che “prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 



apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

Richiamato l’art. 17, comma 2, del D. Lgs 36/2023 il quale prevede che, in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico professionale; 

Richiamato l’art. 62 comma 1 del D. Lgs 36/2023 il quale prevede che “tutte le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 
per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 
dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

Richiamate le deliberazioni ANAC n. 581 e 582 del 13.12.2023 con le quali si attua, a 
decorrere dal 01.01.2024, la disciplina della digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento; 

Atteso che con propria determinazione n. 38 del 23.04.2024 si stabiliva di procedere 
all’affidamento del servizio di implementazione CIE su sportello on line ed adeguamenti software 
mediante mediante upgrade piattaforme di accesso CIE con nuovo standard OpenID Connect, come 
da Avviso Pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza – Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE” - Misura 1.4.4. “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE 
PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE – SPID CIE”, mediante Ordine diretto 
di acquisto su piattaforma MEPA all’operatore economico Siscom spa con sede legale in Cervere 
(Cn), via Adua 4 – P.I. e C.F. 01778000040; 

Preso atto: 
- che l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 
- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile alle micro, piccole e 
medie imprese dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 
comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con 
evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.Lgs n. 36/2023; 
- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 
- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023 e che pertanto in funzione della fascia di importo del 
contratto l’imposta è esente; 



Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 
- con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: implementazione CIE su 

sportello on line ed adeguamenti software mediante upgrade piattaforme di accesso CIE con 
nuovo standard OpenID Connect; 

- la modalità di affidamento è mediante sistema dinamico di acquisizione ai sensi dell’art. 32 del 
D.Lgs. 36/2023 con ordinativo in esecuzione immediata su piattaforma telematica MEPA, in 
ottemperanza all’art. 50 comma 1 lettera A e B) del D.Lgs. 36/2023 e ritenuto il metodo più 
adeguato rispetto all’oggetto ed all’importo del servizio; 

- le clausole negoziali essenziali sono contenute nella procedura di acquisto tramite ordine diretto 
di acquisto effettuato su MEPA; 

- il contratto di affidamento sarà stipulato nella forma di corrispondenza secondo l’uso del 
commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs 36/2023 e trasmissione al creditore 
mediante ordine/stipula su piattaforma telematica; 

 Visto l’ordine diretto di acquisto  n. 7828269 effettuato su MEPA in data 24.04.2024 con 
l’operatore economico Siscom spa con sede legale in Cervere (Cn), via Adua 4 – P.I. e C.F. 
01778000040  – pec: siscom@legalmail.it; 
 Ritenuto di affidare ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D. Lgs n. 36/2023, il servizio in 
oggetto all’operatore economico Siscom spa con sede legale in Cervere (Cn), via Adua 4 – P.I. e 
C.F. 01778000040 per l’importo di € 2.000,00 (iva esclusa) pari ad € 2.440,00 (iva inclusa); 
 Dato atto che il Codice Identificativo Gara (CIG), è stato acquisito, in base alle disposizioni 
di cui alla Delibera dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, 
n. 582 del 13.12.2023 attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale certificata Acquisti 
in Rete MEPA che ha assegnato il codice B16C9EADF8; 
 Precisato che:  
 in conformità a quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di affidamento di 

importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico dovrà attestare con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano 
sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni 
anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, 
di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 
alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno 
a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;  

 in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;  

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla 
stazione appaltante; 

 Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 
del D.Lgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri 
partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 
 Visto il DURC rilasciato da INPS/INAIL con scadenza validità 02.06.2024; 

Ritenuto di impegnare a favore dell’operatore economico Siscom spa la somma di € 
2.440,00 (iva inclusa) al cap. 1050/2 - codice 01.08.1 del bilancio 2024; 

Visto il bilancio 2024/2026 approvato con deliberazione di C.C.  n. 65 del 19.12.2023 e le 
sue successive variazioni; 

Visto il Piano esecutivo di Gestione 2024/2026 approvato con deliberazione di G.C. n. 167 
del 29.12.2023; 

Visti gli artt. 107 e 183 e 192 del D. Lgs n. 267/2000 e smi; 



 
DETERMINA 

 
1) per le motivazioni indicate in premessa, di affidare all’operatore economico Siscom spa di 

Cervere (Cn) il servizio di implementazione CIE su sportello on line ed adeguamenti software 
mediante mediante upgrade piattaforme di accesso CIE con nuovo standard OpenID Connect, 
come da Avviso Pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “SERVIZI 
E CITTADINANZA DIGITALE” - Misura 1.4.4. “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE 
PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE – SPID CIE”. 

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs n. 267/2000: 
 con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: implementazione CIE su 

sportello on line ed adeguamenti software mediante upgrade piattaforme di accesso CIE con 
nuovo standard OpenID Connect; 

 la modalità di affidamento è mediante sistema dinamico di acquisizione ai sensi dell’art. 32 del 
D.Lgs. 36/2023 con ordinativo in esecuzione immediata su piattaforma telematica MEPA, in 
ottemperanza all’art. 50 comma 1 lettera A e B) del D.Lgs. 36/2023 e ritenuto il metodo più 
adeguato rispetto all’oggetto ed all’importo del servizio; 

 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella procedura di acquisto tramite ordine diretto 
di acquisto effettuato su MEPA; 

 il contratto di affidamento sarà stipulato nella forma di corrispondenza secondo l’uso del 
commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs 36/2023 e trasmissione al creditore 
mediante ordine/stipula su piattaforma telematica; 

3) di dare atto che la contrattualizzazione del fornitore dovrà avvenire entro il 04.05.2024; 
4) di impegnare la somma di € 2.440,00 (iva inclusa) al cap. 1050/2 - codice 01.08.1 del bilancio 

2024; 
5) di dichiarare l’assenza del c.d. doppio finanziamento, di cui all’art. 9 del regolamento UE n. 

241/2021; 
6) di dare atto che i pagamenti avverranno previo apposito atto di liquidazione, a presentazione di 

regolari fatture, acquisizione regolarità contributiva e comunicazione dei dati necessari 
all'adempimento di quanto disposto dall'art. 3 L. 13.08.2010 n. 136 (tracciabilità dei flussi 
finanziari);  

7) di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione ai sensi D. Lgs. 
n. 33 del 14.03.2013. 

8) di assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità del finanziamento 
dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del Regolamento UE n. 241/2021, 
riportando su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il 
progetto finanziato, un’indicazione da cui risulti “Finanziato dall’Unione Europea – 
NextGenerationUE” e valorizzando l’emblema dell’Unione Europea. 
 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 f.to  VANOLO CRISTINA 
 

 
 
La presente determinazione viene trasmessa al responsabile del servizio finanziario in data odierna. 
 
Gattico-Veruno, li  24.04.2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to  VANOLO CRISTINA 



 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

La presente determinazione diventa esecutiva dalla data di apposizione del visto di regolarità 
contabile del Responsabile del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 183, comma 7 
D. Lgs 18/08/2000, n. 267/2000 e smi.  
 
 

C / R Anno Imp  Voce Cap. Art. Importo € 
C 2024 310 800 1050 2 2.440,00 

 
 
Gattico-Veruno, li  24/04/2024 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

f.to  DESSILANI ELENA 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
 
Il presente atto è in pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi a partire 

dal 30/04/2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to  VANOLO CRISTINA 


